
 
 

Comitato per la riqualificazione della zona 
 Zama-Salomone-Bonfadini 

 
     
         
                                                                                                                         Gent.ma Signore: 
                                                                                                                         -  Dott.ssa Letizia MORATTI 
                                                                                                                         Sindaco del Comune di Milano 

                                                                          
                                                                                                  - Dott.ssa Mariolina MOIOLI                                              

                                                                                                                Assessore alla Famiglia, Scuola e Politiche sociali
  

 
Milano, 29 Novembre 2006 
 
Oggetto: Ex Scuola materna di Via Zama. 
 
Gentili Signore, 
                           dopo avere appreso dai mezzi di comunicazione la decisione di utilizzare la struttura in oggetto per il 
ricovero notturno, durante l’emergenza gelo, di cittadini, sia italiani che stranieri, con o senza permesso di soggiorno, in 
stato di grave emarginazione e senza fissa dimora e di avere apprezzato il fatto che il Comune di Milano abbia preso per 
tempo l’iniziativa di provvedere a pianificare gli interventi per l’accoglienza e l’assistenza di persone in situazioni di 
bisogno, ci siamo però meravigliati del fatto che la scelta dell’immobile da utilizzare sia caduta sull’ex Scuola materna 
di Via Zama. 
 
Infatti: 
I cittadini che si sono insediati alla fine dell’anno 2002 nelle immediate vicinanze di detta Scuola, e precisamente in Via 
Berlese e Via Norico, con lettere inviate  

- al Sindaco Dott. Gabriele Albertini (con allegata una raccolta di 400 firme),  
- all’Assessore all’educazione Dott. Bruno Simini,  
- a tutti i componenti del Consiglio di Zona 4   

hanno ripetutamente richiesto la riapertura della struttura scolastica  per le esigenze delle  
- 200 nuove famiglie già residenti in zona,  
- per quelle che a breve verranno ad occupare le abitazioni che stanno per essere terminate in Via Salomone e in 

Via Malipiero  
- ed anche per quelle delle sette palazzine che l’ALER sta per edificare sulla Via Norico. 

Ne hanno parlato i quotidiani ed i TG regionali e sono state fatte anche delle trasmissioni televisive sull’argomento. 
 
I cittadini della zona stanno faticosamente cercando di migliorare la qualità delle strutture della zona, inoltrando 
richieste, ma l’amministrazione comunale che cosa sta facendo per aiutarli? 
 
I Sindaci che si sono avvicendati negli ultimi decenni avevano coniato gli slogans:  

“RIQUALIFICHIAMO LA CITTA’ PARTENDO DALLE PERIFERIE” 
“LA PERIFERIA E’ IL BIGLIETTO DA VISITA DELLA CITTA’  E QUINDI DEVE PRESENTARSI NEL 

MIGLIORE DEI MODI” 
Però all’atto pratico, non solo non hanno fatto nulla per migliorare la situazione esistente, ma non hanno nemmeno 
ascoltato le richieste dei cittadini.  
Hanno comunque pensato a valorizzare, dando molto rilievo, “la città nella città – Santa Giulia – la città più 
all’avanguardia d’Europa”, peccato che a poche centinaia di metri di distanza ci siano gli abitanti delle Vie Salomone, 
Norico, Berlese che stanno aspettando: mezzi pubblici più efficienti, negozi, scuole, controllo sulla viabilità. 
 
Chiediamo pertanto un incontro a breve termine per poter programmare una riqualificazione della nostra zona. 
  
Ringraziando fin d’ora per l’attenzione che vorrete accordarci, inviamo i nostri migliori saluti. 
 
                      Comitato per la riqualificazione della zona 
                                                                                                                                        Zama-Salomone-Bonfadini 
 


